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Sono stati scelti ieri i direttori di Dipartimento d'intesa tra l'Azienda unica e il rettore Tiziana Compagno

Nomine, l'Ospedale promuove De Monte
Il medico del caso Eluana guiderà il settore dell' Anestesia. Chirurgia a Bresadola

Sono stati approvati
i regolamenti

di funzionamento
L'integrazione
diventa pratica

«Adesso abbiamo la palla in
casa e possiamo giocare con una'
squadra compatta». Sceglie un
linguaggio calcistico Carlo Fava-
retti, direttore generale del-
l'Azienda ospedaliero-universita-
ria, per spiegare il senso degli
atti appena compiuti. Quella di
ieri rappresenta infatti una data
fondamentale nell'attuazione del-
la nuova organizzazione delinea-
ta dall'Atto Aziendale perchè Fa-
varetti ha decretato l'istituzione
dei dipartimenti sanitari e dei re-
lativi regolamenti di organizza-
zione e funzionamento.

Dopo aver rag-
giunto l'intesa con
il rettore dell'Uni-
versità degli Studi
di Udine, Cristiana
Compagno, come
previsto dal Proto-
collo d'Intesa Re-
gione- Università,
ha quindi nominato
i direttori dei dipar-
timenti. Tra i quali
spicca il nome di
Amato De Monte,
l'anestesista che ha
guidato l'equipe sa-
nitaria che alla
Quiete di Udine ha
dato assistenza a
Eluana Englaro ne-
gli ultimi giorni del-
la sua vita. Da con-
siderare che Fran-
cesco Giordano resta alla guida
del Dipartimento trapianti.

Quanto a Elio Carchi etti assu-
me questo incarico di direzione
di un Dipartimento che com-
prende la Centrale 118 ed Elisoc-
corso, la Farmacia, la direzione
medica di presidio e l'Istituto di
igiene, la direzione delle profes-
sioni sanitarie, l'accreditamento
e gestione del rischio.

«I nuovi direttori - afferma -
entrano a far parte del collegio di
direzione, organismo che affian-
ca la direzione aziendale nelle
decisioni che riguardano il go-
verno clinico, i modelli di tra-
sformazione organizzativa, lo svi-
luppo e l'integrazione pratica
dell'assistenza. della didattica e
della ricerca. Il ruolo dei nuovi
direttori di dipartimento sarà
straordinariamente importante
nella riorganizzazione dei servizi

dall'Azienda, in particolare di
quelli che troveranno collocazio-
ne nel nuovo ospedale. Andare
nel nuovo ospedale non sarà un
semplice trasloco dei reparti e
degli attuali sistemi organizzati-
vi, bensì un radicale ripensa-
mento delle modalità con le quali
l'assistenza verrà erogata».

Della squadra fanno parte tre-
dici professionisti, di cui cinque
di provenienza universitaria. Ma
ecco il dettaglio. ,

Dipartimento di diagnostica
per immagini: Onelio Geatti, 60
anni, friulano ma nativo di Ro-

ma.
Dipartimento

di medicina di
laboratorio:
Francesco Cur-
cio, 53 anni, na-
poletano.

Dipartimento
di medicina in-
terna: Leonardo
Sechi, 50 anni.

Dipartimento
di chirurgia geo
nerale: Fabrizio
Bresadola, trenti-
no, 70 anni.

Dipartimento
di chirurgia spe-
cialistica: Marco
Piemonte, 54 ano
ni, milanese.

Dipartimento
di anestesia e

rianimazione: Amato De Monte,
55 anni, di Artegna.

Dipartimento matemo-intantì-
le: Franco Macagno, 69 anni, di
Cuneo.

Dipartimento di oncologia:
Gianpiero Fasola, 52 anni, mon-
falconese.

Dipartimento di medicina
specialistica: Renato Fanin, 52
anni, triestino.

Dipartimento di neuroscien-
re: Paolo Bergonzi, 70 anni, di
Parma.

Dipartimento di organizzazio-
ne servizi ospedalìerì: Elio Car-
chietti, 63 anni, di Eboli.

Dipartimento cardiotoracico:
Ugolino Livi, 57 anni, di Pistoia.

Dipartimento di area vasta di
medicina trasfusiouale: Vincen-
zo De Angelis, 52 anni, di Bellu-
no.


